
polazione a più formalità, a più conoscenze, a 
più governanti .

In tutte le altre città c capi luoghi dove vi 
«ra un Rappresentante veneto stabilì delle Supe­
riorità locali composte ognuna di un Dirigente e 
di due Assessori, di un Segretario e di un Can- 
-cellicre o di uu Cancelliere solo secondo l’ impor­
tanza degli Distretti. Le Superiorità accoppiavano 
le attribuzioni tutte delle cessate Rappresentanze , 
esclusi gli oggetti militari, e tutto 1’ essenziale cam­
biamento consisteva , che nelle decisioni in luogo 
della volontà di un solo si richiedeva il voto di 
più persone , e si trovava quindi più appoggio e 
maturità nei relativi giudizii.

Negli oggetti contenziosi c iv ili, e negli atti 
criminali venne alla Procedura Yeneta sostituita 
1’ Austriaca : così ad un metodo forense ceppo di 
•complicazioni, di sutterfugi, di declamazioni ven»- 
ne sostituito uno uniforme, semplice e regolato, 
appoggiato in gran parte ai scritti, fossero questi 
verbalmente dettati a protocollo, od esibiti in scrit­
tura preparata. Nelle procedure criminali le diffe­
renze eh’ esistevano fra i due metodi, non riusciva­
no sensibili, mentre 1’ essenziale dell’ una, e dell’ al­
tra consisteva nel medesimo scopo di rilevare il de­
litto , le circostanze che 1’ accompagnarono, cd il 
suo autore .

In riguardo alle pene che punivano i delitti 
il rigore era quali c'goale tanto nelle leggi venete,
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